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ESTRATTO DEL VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  5  del registro Anno 2020

OGGETTO: Comunicazioni del Presidente del Consiglio Comunale.
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L'anno  duemilaventi addì quattro  del  mese  di giugno  alle  ore  18:00 e  seguenti  nella  Casa

Comunale si è riunito il Consiglio Comunale, convocato dal Presidente del Consiglio Comunale

nelle forme di legge, in sessione ordinaria, prima convocazione.

Presiede l'adunanza il sig. Pantina Gandolfo nella qualità di Presidente del Consiglio Comunale e

sono rispettivamente presenti ed assenti i seguenti consiglieri:

1 PANTINA Gandolfo P 9 DOLCE Domenico P

2 CASCIO Santina Maria P 10 LIARDA Mario P

3 MACALUSO Giuseppina P 11 DI FIORE Antonino A

4 RINALDI Giuseppina Rosalia A 12 CIRAULO Sandra P

5 LIPANI Maria P 13 D'IPPOLITO Gandolfo P

6 CURATOLO Barbara P 14 SIRAGUSA Francesco A

7 LO VERDE Gandolfo P 15 CASCIO Mario P

8 BORGESE Enzo A

Assenti i consiglieri: Rinaldi, Borgese, Di Fiore, Siragusa.

Sono presenti per la giunta i sig.ri: Lipani (vicesindaco), Curatolo, Silvestri.

Con la partecipazione del Segretario Comunale dott.ssa Rosanna Napoli, il Presidente, constatato

che  gli  intervenuti  sono  in  numero  legale,  dichiara  aperta  la  riunione  ed  invita  i  convocati  a

deliberare sull'oggetto.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Presidente, fatto seguire l'appello dal Segretario Comunale, constatata la presenza del numero

legale, dichiara aperti i lavori.

Il Presidente riferisce di non avere nessuna dichiarazione da fare e chiede se ci sono consiglieri che

voglio intervenire.

Prende la parola il consigliere D'Ippolito il quale fa presente che, come succede da un po' di tempo a

questa parte, manca il Sindaco ed alcuni componenti della giunta. Il numero legale non ci sarebbe se

non ci fossero i consiglieri di minoranza. L'assenza più grave è comunque quella del Sindaco che tra

l'altro da due anni non presenta la relazione annuale. 

Il consigliere Macaluso Giuseppina appoggia in modo incondizionato l'intervento del consigliere

D'Ippolito,  evidenziando  che  ormai  è  diventata  norma  l'assenza  di  alcuni  consiglieri  di

maggioranza, ma più grave è l'assenza del Sindaco.

Il consigliere Liarda chiede al Presidente entro quale termine bisogna rispondere alle interrogazioni.

Il Presidente replica che la risposta deve essere data entro trenta giorni e che nell'ordine del giorno

della seduta odierna ha inserito interrogazioni anche in mancanza di una risposta.

Continua  il  suo  intervento  il  consigliere  Liarda  il  quale  precisa  di  condividere  l'intervento  del

consigliere D'Ippolito e che senza la presenza dei consiglieri di minoranza non verrebbe garantito il

numero legale.  Il  Presidente ha forse  convocato il  consiglio  per  oggi  pensando che in  caso  di

mancanza del numero legale e rinvio della seduta al giorno successivo poi avrebbe avuto il numero

legale. 

Il  consigliere  Cascio  Santina  dichiara  di  condividere  gli  interventi  dei  consiglieri  e  comunque

precisa che non si sente di garantire la sua presenza ed il numero legale e che quindi si allontanerà. 

Il Presidente del Consiglio dichiara che nella convocazione del consiglio non c'è nessun calcolo;

aveva pensato di convocare il consiglio per venerdì, così come ha quasi sempre fatto, ma per un

errore di data ha comunicato il giorno 4 (giovedì) anziché 5 giugno.

Il  consigliere  Macaluso  chiede  la  sospensione  del  consiglio  comunale  per  cinque  minuti,  per

concordare con altri consiglieri di minoranza se allontanarsi o meno.

Il consiglio approva all'unanimità.

Alla ripresa dei lavori sono presenti 11 consiglieri e assenti 4 (Rinaldi, Borgese, Di Fiore, Siragusa).

Il consigliere Cascio Santina dichiara che insieme ad altri consiglieri di minoranza hanno deciso di

non allontanarsi, considerato che il numero legale non verrebbe meno perché qualche consigliere di

minoranza rimarrebbero lo stesso in aula.

Si passa al punto successivo dell’ordine del giorno.


